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Il segretario alla Difesa, Dick Cheney 
avrebbe assicurato «disponibilità a collaborare» 
per arrivare alla verità sull'esplosione del Dc9 
in cui, dodici anni fa, morirono 81 persone 

Un'iniziativa personale o forse una svolta 
nell'atteggiamento del nostro esecutivo 
dopo le novità emerse nei giorni scorsi? 
In una registrazione si parla di «americani» 

Ustica: gli Usa hanno qualcosa da dire 
Per il ministro Salvo Andò il governo statunitense deve parlare 
Ieri, il ministro Salvo Andò, a conclusione dell'in
contro con il segretario americano alla Difesa Dick 
Cheney ha detto di aver ricevuto la disponibilità 
americana «a fornire un riscontro tempestivo a tutte 
le questioni che sono state poste dai giudici italiani» 
sulla vicenda del Dc9 dell'ltavia abbattuto nei cieli 
di Ustica Andò aveva chiesto al suo collega una «di
sponibilità completa a collaborare» 

G I A M P A O L O T U C C I 

• • ROMA La sera de l 27 
g iugno 1980 un aereo esplo
se nel c ie lo d i Ustica mor i ro
no 81 persone len, e sono 
passati dod ic i ann i , il m in i 
stro del la Difesa Salvo A n d ò 
ha det to «Ritengo che il go
verno statunitense abb ia 
qualcosa da di re e da dare 
agli inquirent i in mer i to alla 
v icenda d i Ustica» 

Queste parole rappresen
t a n o - c o m e d i r e 9 - u n a svol 
ta c lamorosa II min is t ro Sal
vo A n d ò ha impl ic i tamente 
ammesso che i fami l iar i del le 
v i t t ime h a n n o subi to dod i c i 
ann i d i miserabi l i menzogne 
per dod i c i ann i i governi ita
l iano e a m e n c a n o h a n n o ' t r i 
to d i non sapere d i non sen
tire e d i non vedere C erano 
•caccia» statunitensi v c i n o al 
D c 9 ' Ma n o f igur iamoci C e 

ra la portaerei Saratoga in zo
n a ' No la portaerei era in ra
da a Napo l i C e stato uno 
scenar io d i guerra, quel la se
r a ' Il Dc9 e stato co lp i to «per 
errore- da un miss i le ' Via 
che di te non risulta 

len il min is t ro A n d ò , d o p o 
aver p ronunc ia to que l la fra 
se ha chiesto a Dick Cheney 
segretano amer icano al la Di 
fesa «una d isponib i l i tà c o m 
pleta a col laborare» Chiedia
m o sol tanto ora «una d ispo
nibi l i tà comp le ta a co l labo
rare»' Sol tanto ora c i mett ia
m o a cercare a «sollecitare» 
la ven ta ' I precedent i minist r i 
del la Difesa che cosa hanno 
fatto qual i iniziat ive hanno 
p reso ' Dopo I incont ro A n d ò 
ha d ich iara to d i aver r icevuto 
da l suo col lega statunitense 

I impegno r ichiesto e c ioè la 
d isponib i l i tà a fornire un «ri 
scontro tempestivo» a tutte le 
quest ion i poste da i g iudic i 
i tal iani 

Evidentemente questa 
«svolta» noli a t teggiamento 
de l nostro governo ( o p p u r e 
ò un iniziativa isolata d i An 
d ò ' ) è stata inf luenzata dal le 

novità e he nell inchiesta sul 
la «strage» sono emerse una 
sett imana fa Q u a n d o ù stato 
f ina lmente reso no to il con te 
nuto d i una conversazione 
fra tre uff icial i de l centro-ra 
dar d i L ivorno conversazio
ne svoltasi dod ic i ann i fa 
due ore d o p o I esplosione 
Quel le tre voci c o n f e r m a n o 

in buona sostanza le ag-
gluac i lauti ipotesi che per 
ann i e ann i sono state latte 
da i perit i d i parte civi le ( i fa
mi l iar i del le v i t t ime) e da a l 
cun i giornal ist i 

1*1 conversazione doveva 
restare segreta «Questo e un 
discorso che si deve fermare 
qui» Non si e fermato li P. fi-

I resti del Dc9 dell Itavia 
abbattuto ad Ustica Sopra il 
ministro della Difesa Salvo Ando 

ni to c o m e sot tofondo, nel la 
registrazione d i una telefona
ta Spezzoni d i d ia logo 
(•"rammenti Non e ch ia ro se 
si r i fer iscano alla s i tuazione 
specif ica se of f rano e lement i 
d i fatto dat i concret i o s iano 
sol tanto «ipotesi tecniche» su 
c o m e pot rebbero essere an
date le cose Di s icuro, e ò 

che i tre uff ic ial i descr ivono 
un vero e p ropr io scenario d i 
guerra 

Si par la d i un F104 (cacc ia 
i ta l iano) e d i un Phantom 
(cacc ia statunitense"i Si d i 
ce « I FI 01 app icc ica to al-
I aereo ( i l D c 9 ' n d r ) » « 
Vengo via b o o m » Si no
mina la portaerei «che non è 
stata trovata in rada», c ioè a 
Napo l i , e dunque era altrove 
«Dicono che la portaerei d i 
c o n o che la portaerei non ce 
I hanno trovata d i c o n o che 
là nel la rada non ( era » E, 
soprattutto, vengono n o m i 
nat i gli «americani» Un uffi
c ia le « Qu i po i il governo 
q u a n d o so amer ican i n o n 
va lgono un ca?zo m i ricor
d o q u a n d o si facevano sic 
indagin i que l l i po i so amer i 
can i » 

L iniziativa de l ministro 
A n d ò sembra confermare il 
co lo r i to g iud iz io del l uff icia
le Lccose , forse c i m b i c r a n -
no Natura lmente, il min is t ro 
de l la Difesa sa bene che ana
loga richiesta d i co l labora
z ione va fatta ai nostri vert ici 
mi l i tar i e pol i t ic i I p r imi co
me ha d imostrato I inchiesta 
h a n n o ment i to e depistato l 
secondi hanno ment i to o ta
c iu to 

Commemorato Enrico Mattei 

Il suo bimotore precipitò 
nelle campagne del Pavese 
Incidente o sabotaggio? 
M PAVIA T ren tann i fa il 21 
ottobre 1%2 intorno alle set 
te d i sera un b imotore «Mora 
ne Saulnier» proveniente da 
Catania e dire ' to a Mi lano Li 
nate p r « ipitava nelle campa 
gne d i Bascapè un piccolo 
centro del Pavese A bordo 
e era Ennco Mattei , il presi 
dente del l Fni Incidente o sa
botagg io ' A treni ann i da 
quel la se lagura I interrogativo 
e ancora aperto .Sex ondo ì l -
cuni la morte di Mattei sareb
be il frutto d i un complo t to in
ternazionale ord i to dal la Cia e 
da l cartel lo del le «Setto sor t i 
le» le grandi compagn ie pe 
trolifere occidental i ed ese 
guito dal la mafia sicil iana 
Una pista sulla quale ha MISI 
st to recentemente Leonid 
Kosolov un ex agente del Kgb 
esperto d i cose itaaliane An 
che Mauro De Mauro il gior 
nalista del quot id ianoi paler 
mi tano I «Ora» misteriosamen
te scomparso agli inizi degli 
anni settanta stava indagan
do sulla morte d i Mattei 

FJC mdustnalc Matte: fu co 
mandante del le formazioni 
cattol iche durante la Rtsisten 
za Nominato c o m n i i w i n o 

d e l l A g i p nel 1945 fondò nel 
1953 I Ente nazionale idrocar
buri Il suo obiett ivo era quel lo 
d i conquistare ali Italia un po
sto nel lo scacchiere petrol i fe 
ro intemazionale Stipulò ac 
cord i con i paesi del Medio 
Onente e con 1 Unione Sovie
tica f ino ad entrare in rot i . , d i 
col l is ione con gli interessi dei 
paesi che detenevano il con 
trai lo del le risorse energetiche 
mondia l i 

Sui misteri che (anno da 
sfondo alla morte d i Mattei so 
no state scritte decine d i in
chieste giornal ist iche, l ibri ( i l 
più noto e «Mattei la pecora 
nera» d i Italo Pietra) e il f i lm 
di Francesco Rosi «Il caso 
Mattei» 

La figura del fondatore del-
I Eni è stata ricordata len a Ba
scapè nel corso d i una ceri
monia alla quale è intervenu
to il senatore democr ist iano 
Luigi Granell i Al la manifesta
zione organizzata dal l ammi 
nistrazione comuna le e dal
l' \ssociazione nazionale par
tigiani hanno fatto amvarete-
legrammi il Presidente del 
consigl io Giul iano Amato e il 
senatore Virginio Rognoni 
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Ai giudici calabresi rifiutato il «pass» di accesso al «cervello» della massoneria 

La loggia rifiuta gli elenchi «coperti» 
Piantonato il computer del Grande Oriente 
È piantonato il computer del Grande Oriente d'Ita
lia I giudici di Palmi vogliono il pass per accedere 
alla memoria segreta che custodisce logge e «fratel
li» coperti Non l'hanno ancora ottenuta Dal com
puter oltre ai massoni coperti calabresi potrebbero 
venir fuori elenchi di politici, magistrati ed autorità 
dello Stato La legge punisce con due anni ì soci oc
culti «che operano anche in organizzazioni palesi» 

A L D O V A R A N O 

• • ROMA F p ian tonato il 
compu te r del Grande Onen 
te d Italia I carabin ier i ha l l 
no avuto I o rd ine d i v igi lar lo 
per imped i re manomiss ion i 
0 addir i t tura la dist ruzione 
d i parte del la memor i a del 
1 arch iv io protetta da un 
pass la paro la o sequenza 
segreta senza la qua le n o n ù 
possibi le accedere ai dat i ri 
servati E p r o p n o d i fronte al 
nf iuto d i fornire il pass e he la 
magistratura ha disposto si
gi l l i e p ian tonamen to de l 
cervel lo e let t ronico Insom 
ma al Grande Oriente d Ita
lia non vog l iono mol lare gli 
e lenchi de i «fratelli massoni 
copert i» p ropr io quel l i che 

invece vuole il procuratore 
del la repubbl ica d i Palmi 
Agost ino Cordova che li g iu
dica necessari alla con t inua
z ione d i a lcune del icate in 
chieste da i con to rn i torb id i 
ed inspiegabi l i 

fi la p r ima volta che viene 
p iantonato un compu te r in 
Italia E il p r i m o caso g iund i 
co- in fo rmat ico ed 6 p robab i 
le il via a po lemiche su aspe t 
ti del icat i e compless i Per 
ora e l icer lo e è sol tanto che 
i d ir igent i del Grande Onen 
te pur d i non consent i re I ae 
cesso ad elenchi e segreti 
h a n n o deciso d i non badare 
a rischi 

Il b i a c c i o d i ferro g l i u o m i 

ni del la sede d i Vi l la Medic i ' 
de l Vascel lo non I h a n n o c o 
minc io to immed ia tamente 
Q u a n d o nei g iorni scorsi si 
sono visti p iombare i carab i 
nier i con un. -ord ine d i esibi
zione» che imponeva la c o n 
segna degli e lenchi del le log
ge calabresi segretarie e d i 
pendent i si son messi al lavo
ro per stampare il matonaie 
r ichiesto Ma il cap i tano non 
s e fat lo incantare D o p o un 
p ò ha chiesto d i poter acc e-
dere al la memor ia protetta 
de l c o m p u t e r Gl i e stato ri 
sposto che non esisteva Ma i 
maestri venerabil i presenti 
non avevano tenuto c o n t o 
che I uff iciale dei carabin ier i 
ò un esperto d i in format ica 
che in poch i minu t i ha d i 
mostrato 1 esistenza d i una 
memor ia coperta 

«Ci vog l iono far fessi, che 
faccio'» ha immed ia tamente 
te lefonato a Cordova A Pal
m i e e stato un rap ido e o n -
sulto c o n Francesco Neri , il 
sostituto procuratore t i tolare 
d i a lcune tra le p iù scol lant i 
indagini del la Procura, e s o 
dee iso il p ian tonamen to 

Orma i nessuno nega c h e 
c i sia una memor ia coper ta 
nel compu te r Sarebbe salta
to fuor i anche parte de l car
teggio che autor izzo la co 
pertura per «fratelli» part ico
larmente esposti o che occu 
pano ruol i ed incar ich i in 
pun t i del icat i de l l o Stato In 
s o m m a gli e lench i de i «fra
telli» coper t i c i sono m a il 
Grande Or iente non vuole 
mol lar l i I g iudic i d i Palmi 
hanno fat lo scattare la legge 
Anselmi de l 1982 che vieta le 
società segrete e punisce f i no 
a ' j ann i ch i le organizza La 
legge, fatta subi to d o p o I in
dagine par lamentare sulla 
P2 ha a b o l i t o ! obb l igo d i de
positare in questura l 'e lenco 
elei soci d i organizzazioni e 
sodal iz i ma ha vietato al c o n 
tempo la possibi l i tà d i soci 
occul t i anche «ali interno d i 
organizzazioni palesi» un 
espl ic i to r i fer imento al la 
massoneria Gli «occult i»ven
gono puni t i f ino due ann i d i 
galera 

Non si sa mo l l o sui mol iv i 
per cu i Cordova e Neri vo
g l iono gli e lenchi dei masso

ni e, pare, soprattut to que l l i 
de l le logge d i Roccel la e V i -
bo Valenzia Sembra che le 
r ivelazioni d i due ex masso 
ni che si sarebbero r ibel lat i 
al la v io laz ione dogl i ideal i 
del la massoneria abb iano 
svelato retroscena e col lega
ment i c h e po t rebbero spie 
gare misteri inquetant i Nelle 
scorse sett imane per d i p iù 
la guardia d i f inanza inda
gando su una tmffa mi l iarda
ria al la Cce ha perquisi to I a-
bi tazione d i un c a p o masso
ne t rovando e len i hi che i 
g iudic i r i tengono d i grande 
interesse-

Ma perche- tanta cocc iu 
taggine da parte del Grade 
Oriente nel rif iutare ai g iudic i 
gli e lench i in m e m o r i a ' C ò 
ch i ipot izza che il p rob lema 
vero c h e inquieta il vert ic i 
del la massoneria non sia so
lo que l lo de i «fratelli» cala
bresi Da quel la memor ia po
trebbero venir fuor i n o m i d i 
personaggi eccel lent i del la 
pol i t ica, del la magistratura e 
di alt issime autontà de l lo Sta
lo Nomi che pot rebbero 
squarciare misteri e far tre
mare pol t rone e posiz ioni 

i "t; •> }"v- ;7? ;,. " *'' • Rosario Minna: «Il caso Lima? C'è bisogno di legalità» 
Il sostituto procuratore di Firenze: «La coscienza civile è cresciuta, le cose cambieranno» 

«Riforme istituzionali contro la mafia padrona dello Stato» 
« A b b i a m o u n d i s p a r a t o b i s o g n o d i lega l i tà q u e s t o d i 

m o s t r a il c a s o d i Sa lvo L ima» Rosar io M i n n a sos t i tu to 

p r o c u r a t o r e g e n e i a l e d e l l a R e p u b b l i c a a F i renze , a u t o r e 

d i u n a «Stona de l l a maf ia» fa a l c u n e r i f l ess ion i sui r ap 

po r t i f ra c r i m i n a l i t à o r g a n i z z a t a e p o l i t i c a «Occor re a n 

d a r e r a p i d a m e n t e verso r i f o r m e i s t i t uz iona l i c h e in ter

r o m p a n o il c i c l o pe rve rso Le c o s e s t a n n o c a m b i a n d o 

p e r c h é la c o s c i e n z a de i c i t t a d i n i e cresc iu ta) 

D A L L A N O S T R A R F D A Z I O N E 

R E N A T O C A S S I C O L I 

• • F I K l N / t - «In questa fase 
politica i processi vanno avan 
ti per conto proprio anche 
verso risultati f ino i jualche 
tempo f i insospettabili ma 
o c orre uscire dalla te rra di 
nessuno p< r realizzare nfor 
me istituzionali che intcrrom 
pano il circolo vizioso t r i pu 
tere cr iminale e potere politi 
co Questo insegna il U N I (Il 
Salvo I ima e quell i che I hal l 
no preceduto come ( lunt i 
mino Abbiamo un disperato 
bisogno i l i leg ilit.i < eli ugna 
glian/a» Per Rosario V inna 

sostituto procuratore generale 
a I irenze autore-di un volume 
dal titolo Stona della mafia 
"fino ad oggi era la criminalità 
organizzata che faceva accor 
di con il potere pol i t ico ma 
ora la malia stessa si fa la 

soggetto polit ico con finalità 
eversive Vanno cambiat i le 
regole del gioco perche- questi 
poteri i rinunali non accettano 
compressioni» 

Niente terzo l ivello quindi? 

Su questo e è un grosso equi 
voco Ad l'n incontro di magi 

strali promosso dal C sni I al 
cone- parlò d i indagini di pn 
ino livello estorsioni e- tr<i(hco 
di droga di secondo livello 
orme idi tra mafiosi e di inda 
gini d i U rzo livello riguardanti 
gli omicid i polit ici I etteral 
mente parlò (Il "terrorismo 
mafioso» Da qui qualcuno 
pensò che Falcone si riferisse 
ad un terzo livello come id un 
organismo al di sopra della 
cupola maf iov i Ma non i*1 co 
si Del resto proprio I \ vie end i 
di Salvo Lima dimostra t he <> 
la e upola .1 dar» ordini ai poli 
liei e che quando non sono 
eseguiti rimette il conto 

SI dice, sia questa nolo la 
punta deU'icerbcrg Come 
reagirà la parte ancora 
sommerga? 

Nessuno può avere la eerlez 
za di vincere e le naz ion i si 
e uraniente e i saranno C <- da 
chiedersi ad ese'inpio chi si 
prepara a prendere il posto di 
l i m a In questa fase <K corro 
no dee isiom prct ise i partirc

ela un dee reto legge che re nel i 
gli appall i pubblici trasparen 
ti con regole severe Biseigna 
lare attenzione alle date il 
P17-1 ad e'se mpio du i ali ira I 
giuelie i eli l'ale nno cine dono 
alla ceiniinissione parlameli 
I ire antimafia di intreidurre la 
leggi' sui pe'iilili sia contro i 
eie Ittti di s ingiù sia e ont io la 
ee>mi/K)iie che- coinvolge pe> 
litici e- mafiosi Per 18 unii 
non si e velluta lare peri tic'-
ine-vitabl'niinte- il pe'lllllei ma 
!ie>se> avrebbe potuto e tu una 
re in causa il pe il il ite) colluse) 

Ma I pentit i ni fermavano al 
le soglie del l ivello poli t ico 
anche perche non si fidava
no del l ' Impegno dello Stato 
e si sentivano esposti alle 
rappresaglie 

II punto i1- anche un altro Do 
mandiamoci se sia ippl icabi 
le illa malia 1 iggravantt del 
la legge' 1 r> de I I4W) che pre 
vede finalità eli terrorismo i eli 
eversiemi- de II online elenio 
i ra t ico II proble ni i e" se con 

side-riauio la mafia come io ri 
tengo anche soggetto polit ico 
oppure no I eap imaf i i pò 
Iranno anc hi essere rozzi ma 
ne l l i mafia ci sono cervt l l i 
e he e laborano la loro polit ica 
e ve-rsiVii 

SI r l f i risce anche al rappor
t i con l'eversione nera e con 
laP2T 

Ani h i fVnso a Sindona Per 
aiutarlo si unisse 11 pre sieli-n 
/ a elei onsiglio eti'i ministri 
c le l lepo iu Non i mai stato 
al l ronta'o Imo in fondu cine
sici vers int i Al pentito si e 
e Ini sto del traffico eli droga 
de gli oline idi ecc i III liti o mi
no in i non ,i e> salvo rari las i 
l i n a i o 1 approcc io sul «pre> 
gente» polit ico* de II i mafia 

La mafia come antistato? 
No la malia e enne padron 1 
dello Stato In e|iie st i I ise' i cs 

un grosassmio per i to lo i h e 
quale uno usi la ' ran lu ina/ io 
n i delle) State) tM-r n iompa l t i 
re un I lex to e he mett » un 
tappo su tulle) [ A I O il v dorè 

delle ri lorme istituzionali per 
interrompere questo ciclo 
jx-rverso Altra cosa ò la rifeir 
ma elettorale- Con la unino 
minale secca quanti peilitici 
potrà eleggere Li in i f i u ' 

Ci sono poi le responsabili
tà di parte del la magistratu
ra. MI r i ferisco a a Palermo, 
al " co rvo " , a Mel i , a Giani-
manco, allo stesso Orni con 
Ceraci e mi r i fer isco al giu
dice Carnevale. 

Certo Quando una parte dei 
magistrati ha cominciato ad 
intaccare il rapporto con la 
politica 0 stata fermata ma 
yan s ta rnando sulle- l o l p e 
della ni igistratura ani he 
qui Ile del sistema complessi 
vo Ma il tentativo eli far saltare 
1 pool antimafia ò parti lo dal 

I t sterne) della magistratura 
Somigl i uni i inci i isidelc-git t i 
mane) i magistr iti i giudici 
the e t re ano le tonnessioni 
tra mafui e pol l i l i a C o* I in 
t he ali i n t i m o tle Ila ruagis'ra 
tur i si sonei avute le CIIVISKMII 

qualcuno ha pensato t he fos 
se il momento di sposare un 
garantismo privo di seistan/a 
1 stata una tenaglia Per altro 
verso in difesa dell . intono 
mia si ^ finito per sfu Tiare le 
differenze Per quel che- ri 
guarda I autonomia e 0 un 
progetto del prof Piz/onisso 
e he varrebbe la |x na opr i n 
dere 

Perchè in sci mesi st è fatto 
quel lo che non si è r iuscito 
d i fare In tant i anni? 

Pc-rcliò lo Stale) comincia ad 
attrezzarsi Dal 19S1 e Inedia 
ino di estendere ai pentiti la 
legislazione- antimafia ' (i^ al 
meno 10 anni abbiamo cine 
sto al ministro degli interni d i 
realizzare' I i i l ln io la l turundi 
1 mollmente ò staio realizzalo 
1 ii Slato t om in i la a darsi stru 
mento adeguati Ma e- an i he 
perche siamo cresciuti come 
i ittatlim Una i ri-si ita * ollettt 
va t he li 1 sorretto la parte del 
lei State) e he vuol IH I IH I e are la 
fe>gn i 

ietterei 
Il concerto 
di Bob Dylan 
«massacrato» 
dalle tv 

• H Nel dibattito relativo 
alla tv pubblica e privata 
spesso si fa notare che la 
musica quella rock in parti
colare dovrebbe essere 
bandita dal piccolo scher
mo 1 ascolto a parte il Festi
val d i Sanremo resta sem
pre bassissimo sconfortan 
te Certo è che f ino a quan
d o il trattamento offerto dai 
programmaton sarà lo stes
so riservato al concerto cele
brativo per il trentennale di 
Bob Dylan i Imit i non pò 
Iranno nvelarsi interessanti 
Su Canale 5 sabato notte 
dalle 23 20 è stata proposta 
una sintesi del lo show regi 
strato il giorno pnma al Ma
dison Square Garden di New 
York e lo scempio cui siamo 
stati costretti costituisce I en
nesima vergogna del palin
sesto d i stagione Nemmeno 
un mese fa ( r icordate ' ) ab
b iamo assisito in diretta su 
Rai 1 ali imbarazzante esibi
zione- in playback di Lucia
no Pavarotti nella «marmel
lata» di pop star a Modena 
Ma torniamo a Dylan rispet
to alle 4 ore onginal i del lo 
show è stata salvata una no 
vant.ua di minut i scarsi ves 
sali da circa mezzora di 
pubblicità da un telegiorna
le da una rassegna stampa 
il tutto per otto interruzioni 
complessive II montaggio 
rispetto alla scaletta del con
certo ha mutato 1 ordine d i 
apparizione degli artisti, ha 
muti lato alcune performan
ce e con esse il significato 
della manifestazione Dylan 
si può discutere o meno la 
rivisitazione d i alcuni suoi 
col legl l i sarà forse risultato 
di portata modesta e lo stes
so festeggiato si è guada
gnato qualche critica ma 
mai nei confront i d i un pro
dotto artistn o musicale d i 
qualità si era giunti a tali 
danneggiamenti Se la gente 
abbandona I ascolto la co l 
pa non è delle canzoni del 
rock e dei suoi interpreti a 
un maxsacro come quel lo 
perpetrato nei confront i d i 
Dylan e dei dylamani non 
potevano resistere nemme 
no i più devoti 

Fausto Plrlto 
Presidente del Gruppo 
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Un giovane 
si chiede: 
«Dove stiamo 
andando?» 

UJI Egregio direttore 
è una certezza ineluttabi 

le quella ch>» la stona propo
ne nei cosiddetti penodi di 
crisi in e ui si manifesta pe 
rentono lo spettro di un vuo 
lo polit ico desolante Dal va
so di Pandora prende ad 
uscire quella globalità di ne 
fandezze che si -.utre d i ca 
iunnie e miti preconfeziona 
ti fonte- inesaunbile a cui at 
tinge una demagogia che in 
passato ha generato mostri 
orrendi Si assiste impotenti 
alla proliferazione del solito 
pattume iconografico che 
ama confondere ebrei con 
avidi vampin e vomita i suoi 
strali avvelenati cont ro e-x-
tracomunitan zingan tossi 
lod ipendent i ritenuti serba 
toi d i infezioni e pencolosi 
ordigni minanti il benessere 
opulento Per tacere poi d i 
quella spaventosa cultura 
dell abuso e sopraffazione 
che trova in donne e bambi 
ni le sue vittime sacnficali 
La società malata cerca at 
traverso una miserabile epu 
razione di annichil ire co lo 
ro che da sempre scontano 
le scelleratezze d i altn sulla 
propria pelle Non vorrei af 
fondare nel pessimismo più 
stenle ma la situazione 
odierna non sembra presa 
ga d i sviluppi rosei attraver 
• lanio una fase- subdola in 
cui giunge da più parti un si 
lustro invito a cavalcare! on 
data d i irrazionalità emotiva 
e di calpestare I ult imo bar 
lume di solidarietà che qual 
e uno si ostina coraggiosa 
mente a propugnare Come 
giovane non posso fare a 
meno di chiedermi dove 
stiamo andando ' 

Emanuele ChlroUso 
Me-sln 1 Veni /la 1 

Non ritornerà 
in Calabria 
per colpa 
di Amato 

^LB Preg mo direttore 
vorrei illustrare il mio p r ò 

blema rivolgendomi a tutti 
coloro che dovrebbero tutela
re i diritti dei cittadini Sono 
uno dei 400 000 lavoraton di 
pendenti colpito dal blocco 
delle pensioni d anzianità A 
fine novembre 92 raggiungo i 
1820 contributi necessari per 
aver diritto a questa pensione 
D accordo con mia moglie 
avevamo deciso di ntomareal 
paese natio in Calabria Ci Ma 
mo affidati ad un agenzia per 
la vendita dell appartamene 
A mar/o abbiamo (atto jl 
compromesso con I occiuiren 
te ed entro gennaio 93 dovrò 
liberare I immobile Per con 
sentire a mia figlia d iniziare 
I anno scolastico nella nuova 
località sia mia moglie che la 
bambina di 9 anni mi hanno 
preceduto e risiedono già in 
Calabria Dovevamo nunirct 
per il Santo Natale del 92 in 
vece a causa dei provvedi
menti presi dal governo mi n 
troverò tra due mesi senza ca 
sa lontano 1 300 km dalla fa 
miglia ad aspettare non il San 
to Natale del 93 ma vicino a 
quello del 94 causa lo sca
glionamento in base ali età 
Ora mi domando ma questi 
onorevoli non si rendono con 
to del dramma familiare di 
tante famiglie che avevano 
programmato da tempo un 
trasferimento? Se la mia fami 
glia fosse ancora qui avrei pò 
tuto anche ingoiare l amaro 
calice ma svegliarsi ti 19 sei 
tembre e apprendere che io 
Stato ti obbliga alla timbratura 
del cartellino su' lavoro anco 
ra per tutto il 93 e novembre 
94 (nel mio caso) mi sono 

sentito come uncitt ìdino in li 
berta condizionata con I ob 
bligo di presentarsi alle auton
tà preposte per la firma su ap
posito registro Qual è la mia 
colpa7 Gradirei che qualcuno 
me lo dicesse Sono un ope 
raio che dopo 40 anni di per 
manen/a al nord Italia voleva 
solamente ntomare al suo 
paese natio Chiedo troppo7 

Natale AJoi 
Cassano D Add i 
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«Motti 
artigiani 
chiuderanno 
bottega» 

^ B È una vergogna penali/ 
/are pesantemente gli artigia 
ni Molti saranno costretti a 
chiudere bottega La mano
vra addirittura potrebbe rap 
presentare un «boomerang" 
per le successive entrate dei M 
sco italiano Vi sono aziende 
artigiane che con 4 o 5 dipen 
denti non riescono a racimo 
lare mensilmente uno degli 
stipendi che vengono versali 
ai dipendenti E sono anche 
•costrette» a dichiarare un 
«certo» reddito sia per non 
avere la visita dei «finanzieri» 
sia per non subire annulla 
menti di fidi concessi dallo 
banche E una situazione 
•esplosiva» quella di molti arti 
giani o chiudere subito botte 
ga o finire affogati in un man 
di debiti domani È quel l i 
degli artigiani la categoria piti 
bistrattata con una pensione 
di fame che viene data inche 
a chi non ha mai versato con 
tributi (le pensioni per vec 
th ia ia i Ma ciò evidtntenun 
te non basta Bisogna secon 
do i suggerimenti dei snidai i 
ti «spremere» ancora di più gli 
artigiani (ieri i nostri benea 
mah sindacali hanno sbaglia 
to dando sempre torlo ai da 
ton di lavoro oggi conl.nu i 
no a sbagliare pensando che 
«tutti- gli autonomi evadane) 
allegranente le lasse) M i 
molti artigiani sono tanto 
•asciutti» da essere costretti a 
•mollare" per non essere stri 
tolati dai balzelli che lo Stato 
pensa di poter rastrellare lo 
sono uno tra i tanti F non so 
come andrà a finire per me * 
per i miei 4 dipendenti 

Rodo l fo Bava 
( rotone ( ( afaii/aro) 
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